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Giulio Caporali, che venne espulso dal partito nell'88, 
perché coinvolto nello scandalo delle «lenzuola d'oro», 
avrebbe raccontato che gli fu chiesto di far assegnare 
lavori ad imprese che in cambio avrebbero versato contributi 
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Finanziamenti-Coop per gli appalti Fs 
Un ex consigliere: «Quei soldi dovevano andare al Pei» 
Giulio Caporali, ex consigliere di amministrazione 
delle Fs, espulso dal Pei nel 1988, ha affermato che, 
attraverso le imprese cooperative, il partito ottenne 
denaro proveniente dagli appalti assegnati dalle 
Ferrovie. Caporali ha chiamato in causa l'ex tesorie
re del Pei Renato Pollini. 30 milioni li avrebbe dati 
personalmente a Lucio Libertini, inconsapevole del
ia loro provenienza. Interrogato per 5 ore Greganti. 

MARCO BRANDO 

• •MILANO. La procura di Mi
lano da mesi cerca di trovare 
e lementi per dimostrare c h e il 
filo c h e lega l'ex Pei al s istema 
della corruzione è quello delle 
imprese cooperative. Ora i ma
gistrati hanno in m a n o una de
pos iz ione che , se confermata 
da altri riscontri, porterebbe 
acqua al mulino di tale ipotesi: 
quella dell 'ex consigliere di 
amministrazione del le Fs Giu
lio Caporali, e spu l so nell'au
tunno de l 1988 dal Pei d o p o 
essere stato coinvolto nello 
scanda lo romano del le "len
zuola d'oro». S e c o n d o le sue 
dichiarazioni, nel 1988 il segre
tario amministrativo del Pei Re
nato Pollini ( e x senatore, ora 
n o n é iscrilto n é a Pds n é a Ri-
fondazione) ch i e se e d ottenne 
c h e fossero favorite le imprese 

c o o p sul fronte degli appalti Fs 
in m o d o da far si c h e queste 
poi potessero versare denaro 
al partito. Denaro effettiva
mente versato, s e c o n d o Capo
rali, anche s e non si sa in c h e 
misura. 

Giulio Caporali fu fatto arre
stare dai pubblici ministeri mi
lanesi il i.3 settembre 1992, 
c o n l'accusa di concuss ione , 
per tangenti ottenute da Ales
sandro Marzocco, amministra
tore della «Socimi». impresa 
milanese c h e produce mezzi 
su rotaia. Nei giorni scorsi Ca
porali è stato interrogato di 
nuovo da Antonio Di Pietro. 
Avrebbe raccontato c h e Pollini 
gli ch i e se di far assegnare ap
palti Fs. ogni 5 imprese benefi
ciarie, ad una scelta tra quelle 
della Lega delle Cooperative. 

L'ex consigliere d'amministrazione delle Fs, Giulio Caporali 

S e c o n d o Caporali, le c o o p , ot
tenuti i lavori, versarono dena
ro a lui, c h e lo passò a Pollini, 
o direttamente al tesoriere. Pa
garono, ha detto Caporali, an
c h e imprese slegate dalla c o o 
pcrazione: la "Socimi» e l'«An-
saldo Trasporti». 

Giulio Caporali ha ricordato 
pure c h e all 'epoca l'ammini
stratore della «Socimi», Ales
sandro Marzocco, gli ch i e se di 
poter versare il denaro attra
verso operazioni bancarie 
«estero su estero», ovvero sen
za muovere soldi in Italia. Ca

porali ha aggiunto c h e Pollini 
gli (orni una busta sigillata 
contenente , a quanto pare, le 
coordinate c h e avrebbe con
sentito a Marzocco di svolgere 
l'operazione. L'ex amministra
tore del le Fs non ha saputo 
spiegare di quali dati si trattas

se. Questa circostanza riporta 
c o m u n q u e la memoria all'e
poca dell'arrosto di Caporali. 
Allora Marzocco - c h e aveva 
affermato di aver passato 3 mi
liardi a Lodovico Ligato (allora 
presidente de delle Fs. assassi
nato in Calabria nell'agosto 
1989) - d isse di aver dato a 
Caporali 500 milioni di tangen
ti, in relazione agli appalti otte
nuto dalla «Socimi» nel 1987 e 
nel 1988. Dichiarò inoltre di 
avergli versato 3 0 0 milioni a 
mano e altri 200 sul con to cor
rente aperto da Caporali pres
so la banca Giro Zentrale di 
Vienna. In carcere si svolse un 
confronto tra Marzocco e Ca
porali: il primo confermò l'ac
cusa, il s e c o n d o negò . 

Tra l'altro Giulio Caporali, 
s e c o n d o quanto si ò appreso 
negli ambienti giudiziari, ha af
fermato c h e avrebbe fatto ave
re trenta milioni c o m e contri
buto spontaneo dcll'imprendi-
tore Marzocco al senatore Lu
c io Libertini, al l 'epoca respon
sabile del settore trasporti del 
Pei e attuale dingente di Rifon
daz ione Comunista. Libertini, 
sempre s e c o n d o quanto affer
mato da Caporali, non sareb
be stato a c o n o s c e n z a della 
provenienza di questo denaro 
c h e gli era stato presentato c o 
me contributo di un sostenito
re del partito. 

Intanto ieri e stato interroga
to dalle 15 alle 19 l'ex funzio
nano del Pei Primo Greganti. 
L'interrogatorio è stato svolto 
dal pubblico ministero Tiziana 
Parenti, presente l'avvocato 
Roberto Panari, il legale, al ter
mine dell'interrogatorio, ha 
detto c h e s o n o state chieste 
spiegazioni sulla società di 
consulenza -Lubar», costituita 
da Greganti quando egli si mi
se in propno nel 1989. L'avvo
ca to ha detto c h e il s u o cl iente 
ha fornito tutte le informazioni. 
Primo Greganti era stato arre
stato il p n m o marzo scorso per 
621 milioni versatigli dal ma
nager della "Calcestruzzi» 
l_Ferruzzi) Lorenzo Panzavol-
ta. Panzavolta ha detto ai ma
gistrati di aver versato quel de
naro (pagato a n c h e a Psi e 
D e ) ritenendo c h e Greganti lo 
avrebbe passato al Pei in mo
d o da ottenere appalti Enel. 
Primo Greganti ha a m m e s s o di 
aver ricevuto quel denaro, poi 
depos i tato sul s u o conto ban
cario svizzero denominato 
«Gabbietta». Tuttavia ha sem
pre negato c h e c'entrasse il 
Pei. Domani il tribunale della 
libertà esaminerà il c a s o Gre
ganti, la cui richiesta di scarce
razione è già stata respinta dal 
giudice delle indagini prelimi
nari Italo Ghitti. 

La Giunta ha già dato parere favorevole alla richiesta 

Craxi, la Camera decide 
se dare T«ok» ai giudici 
Oggi l'aula di Montecitorio deciderà sé concedere, o 
meno, l'autorizzazione a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi, accusato dai magistrati milanesi di esse
re stato uno degli artefici del sistema delle tangenti. La 
Giunta aveva espresso parere favorevole. Craxi, al con
trario, vuole che la richiesta sia respinta. E nella me
moria difensiva inviata ai deputati insiste: «Contro di 
me una spregiudicata manovra politica». 

• ' '"'" ' ' ' NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Oggi l'aula di Mon
tecitorio sarà chiamata a dare 
il s u o parere definitivo sulla 
d o m a n d a di autorizzazione a 
procedere in giudizio e di au
torizzazione a compiere atti di 
perquisizione • nei confronti 
dell 'ex segretario del Psi, Betti
n o Craxi. Quarantuno i c a p i , 
d' imputazione a carico dell 'ex 
leader del garofano, c h e ri
guardano i reati di corruzione 
continuata e aggravata, la vio
lazione del le norme in materia 
di contributo del lo stato al fi
nanz iamento dei partiti, ricet
taz ione pluriaggravata. -, -

Relatori nella giunta per le 
autorizzazioni a procedere di 
Montecitorio, c h e il 9 marzo 
scorso aveva espresso parere 
favorevole sulle richieste dei ' 
magistrati milanesi di «mani 

pulite», s o n o stati il de , Roberto 
Pinza, per i primi 35 cap i d'im
putazione e il verde Mauro 
Paissan, per i restanti sei e per 
la autorizzazione a compiere 
atti di perquisizione. 

In attesa di intervenire per
sona lmente in aula, Craxi ha 
inviato ai deputati di tutti i 
gruppi una autodifesa di 71 
pagine nella quale si sottolinea 
c h e «l'obiettivo Craxi era un 
obiettivo politico primario e 
per tentare di colpirlo si 6 agito 
c o n la più grande determina
z ione e c o n la più grande spre
giudicatezza, v io lando ripetu
tamente la legge e le stesse 
prerogative della immunità e 
della inviolabilità del parla
mentare». 

Craxi c h i e d e un pronuun-
c iamento contrario alla c o n 

c e s s i o n e dell'autorizzazione 
affermando: «Di fronte alla Ca
mera la giunta delle autorizza
zioni a procedere ha recente
mente dichiarato c h e c i ò c h e 
bisogna accertare ai fini del la 
c o n c e s s i o n e dell'autorizzazio
ne e l'esistenza a n c h e di 
un'ombra di volontà di perse
cuzione». Perciò, «in coerenza 
c o n questa affermazione - so 
st iene l'ex segretario socialista 
- e sulla base di una migliore 
c o n o s c e n z a dei fatti non do
vrebbe esserci incertezza sulla 
dec i s ione da prendere, sem
pre c h e la dec i s ione venga 
adottata c o n spirito libero e 
obiettivo e senza condiz iona
menti, pregiudizi, vincoli o o p 
portunità di natura esclusiva
mente politica». 

Nella memoria difensiva, 
Craxi aveva criticato pesante
mente i magistrati di Milano. 
Che a s u o giudizio avrebbero 
«pervicacemente fatto ricerca 
di una pretesa notizia di reato 
sulla quale poter costruire il 
teorema evidentemente già 
prescelto». Craxi aveva citato 
tra una serie di episodi la do 
manda rivolta a Mario Chiesa 
(«Ma lei c o s a ne sa dei rappor
ti tra Craxi e Ligresti?») defi
nendola «segno del l 'abuso ed 
addirittura del travalicamento 
dei poteri della magistratura» e 

Bettino Craxi 

la vicenda di Sergio Radaelli 
«amico intimo di magistrati 
c h e lo hanno inquisito» il cui 
arresto «di p o c h e ore» è stato 
«preceduto da un'ampia, pre
ventiva comunicaz ione , c o n 
sultazione e negoziazione». 
Per quanto riguarda la custo
dia cautelare Craxi aveva os
servato c h e veniva «minaccia
ta» «al fine di ottenere confes
sioni o chiamate di correo» e 
c h e questa «metodica torturan
te ha raggiunto livelli preoccu
panti». Per Craxi alcuni episodi 
di «collaborazione» sarebbero 
nati «dal rapporto perverso tra 
inquirente e inquisito» e da un 
m o d o di procedere «proprio 
degli organi di polizia», un mo
d o , co l quale «non si p u ò tolle
rare c h e agiscano» i pubblici 
ministeri. 

Si tratta di Fulvio Tornich. Nuove accuse per Nobili 

Mani pulite, altri arresti 
C'è anche un ingegnere Iri 
Due nuovi arresti a Milano per l'inchièsta «Mani Pulite»: 
in carcere un uomo di punta dell'lri, Fulvio Tornich e il 
commissario dell'azienda energetica torinese Giovan
ni Giubergia. Dal carcere di Torino, l'ex dirigente Ital-
stat Alberto Zamorani fa il nome del presidente dell'lri 
Franco Nobili. Il tribunale della libertà respinge l'istan
za di scarcerazione per Gabriele Cagliari, ma oggi il 
gip potrebbe dare un contrordine. 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO. Il portone di San 
Vittore si riapre e questa volta 
c 'è a n c h e un u o m o dell'In tra 
gli arrestati. È Fulvio Tornich, 
ingegnere di successo , c h e nel 
1991 era amvato all'apice del
la sua carriera, q u a n d o d e e 
psi gli assegnarono la poltrona 
di amministratore delegato di 
Iritecna. Potrebbe essere l'apri
pista di un nuovo filone di in
dagini, destinato a portare l'in
chiesta «Mani Pulite» nel cuore 
del gruppo di via Veneto. Con 
lui é stato arrestato Giovanni 
Giubergia, commissario dell'a
z ienda elettrica torinese. Tor
nich è accusato di corruzione 
e violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti, in c o n 
corso c o n l'amministratore de
legato della Techint Paolo Sca-
roni. Insieme avrebbero versa
to una «stecca» da 300 milioni 

al psi per appalti Enel. L'affare 
in ballo riguardava la nuova 
centrale di Brindisi. 

Giubergia 6 accusato di c o n 
cuss ione per aver ricevuto 100 
milioni da un imprenditore, 
nei giro di appalti per il teleri-
sca ldamento nella zona vallet
te di Torino. Ma torniamo all'I-
ri, un affare di cui il pm Gherar
d o Co lombo si é occupato an
c h e in trasferta, interrogando a 
Torino una vecchia c o n o s c e n 
za: il manager dell'Italstat Al
berto Zamorani. Quest'ultimo 
uscito da San Vittore d o p o 42 
giorni di carcere, aveva sco
perto il pento lone dell'Anas. 
Adesso é stato sentito soprat
tutto sul ruolo dell'In e su quel
lo del s u o attuale presidente, 
Franco Nobili. Zamorani ha 
fatto questo nome , lo confer-

Finanziamenti ingiustificati, contratti a favore di imprese non ancora nate, vigili trasformati in «super esperti» 
Sott'accusa il dipartimento alla Cooperazione. Il dossier inviato alla procura di Roma che già indaga sugli aiuti 

La Farnesina bocciata dalla Corte dei conti 
La Corte dei conti boccia i rendiconti finanziari sulla 
gestione del Fondo per la cooperazione della Far
nesina e spedisce la propria relazione alla Procura 
di Roma. Spese non giustificate, carabinieri e vigili 
urbani promossi al rango di super esperti, contratti 
con imprese prive dei certificati antimafia. Un docu
mento di 76 pagine che confluisce nella maxinchie
sta sugli scandali degli aiuti italiani al terzo mondo. 

• • ROMA. Un v ice brigadiere • 
de i vigili urbani n o m i n a t o sul ' 
c a m p o super esperto in c o o 
peraz ione c o n i paesi del ter
z o m o n d o . Un marescial lo dei 
carabinieri sped i to in qualità 
di c o n s u l e n t e t ecn ico in So
malia. E ancora , un s i m p o s i o • 
per discutere de l rapporto tra , 
«acqua e •produttività de l l e 
piante», l'invio a Malta di per- -
s o n a l e del l 'esercito per n o n 
meg l io precisate «operazioni ~ 
t e c n i c o militari» c o n persona
le civile. S o n o s o l o a l cune del
le iniziative «non attinenti ai • 
progetti di sviluppo» o de l l e 
s p e s e «non giustificate», c h e ' 

h a n n o spinto la Corte de i c o n 
ti a bocc iare s e n z a a p p e l l o il 
dipartimento alla Cooperaz io 
ne del ministero degli Esteri e 
ad inviare «i rendiconti finan
ziari per la ges t ione fuori bi
lancio de l F o n d o spec ia l e per 
la c o o p e r a z i o n e e lo sviluppo» 
alla procura de l la Repubbl ica 
di Roma. • 

Da q u a l c h e giorno, quindi, 
un nuovo fasc ico lo gonf io di 
d o c u m e n t i ingombra l'ufficio 
de l pubbl i co ministero Vitto
rio Paraggio, c h e da mesi , or
mai, indaga sul lo s c a n d a l o 
degli ' aiuti italiani al terzo 
m o n d o e c h e ha firmato, nel le 

scorse set t imane, d u e s u c c e s 
sivi provvedimenti di custodia 
cautelare nei confronti del
l 'ambasciatore G i u s e p p e San
toro, già direttore genera le al
la c o o p e r a z i o n e della Farnesi
na. Paraggio, a d e s s o , dovrà 
dec idere sugli «eventuali prov
vedimenti di c o m p e t e n z a » 
de l la magistratura c h e h a n n o 
spinto la Corte de i conti a spe
dire il s u o doss ier a piazzale 
Clodio e c h e potrebbero ri
guardare i rendiconti finanzia
ri de l F o n d o spec ia le c h e van
n o dal 1982 al 1987. Su di essi , 
da parte sua, la Corte dei conti 
ha rifiutato «il visto e la c o n s e 
guente dichiarazione di rego
larità». 

S e c o n d o il consigl iere rela
tore della Corte, Fulvio Balza
rne il dipart imento per la 
C o o p c r a z i o n e al lo svi luppo 
del ministero degli Esteri non 
ha risposto in maniera «suffi
ciente» ai rilievi c h e già e r a n o 
stati sollevati dal l 'organismo 
di control lo sulla ges t ione fuo
ri bi lancio dei fondi c h e gli 
e r a n o stali affidati e c h e ri
guardano d e c i n e di migliaia 

di miliardi di lire. Balzamo, 
parla di «dubbi di legittimità» e 
cita un lungo e l e n c o di contri
buti elargiti a d enti e soc ie tà 
s e n z a ch iedere ai destinatari 
la d imostrazione del reale im
p e g n o in attività di c o o p e r a 
z i o n e o l'effettiva realizzazio
ne de l l e «iniziative c o n c o r d a 
te». 

Settantasei pag ine di rela
z i o n e divise in capitoli , c o n 
e s s e la Corte dei conti passa 
in rassegna ogni aspet to de i 
bilanci del F o n d o spec ia le . 
Un capi to lo è d e d i c a l o ai c o n 
tributi elargiti alle organizza
zioni n o n governative ( O n g ) . 
In quest 'ambito , la c o n v e n z i o 
n e più importante è quel la 
c h e il dipartimento stabili nel 
marzo 1986 c o n la «Siscos» 
( u n a soc ie tà cooperat iva for
mata da n u m e r o s e O n g ) : tre 
miliardi di lire per svolgere «at
tività di c o n s u l e n z a e di sup
porto riguardanti la se l ez ione , 
la formazione e la qualifica
z i o n e dei volontari» da inviare 
nel terzo m o n d o . Quel le attivi
tà, s e c o n d o la Corte dei Conti, 
«avrebbero potuto essere svol

te dal dipartimento c o n la 
propria struttura». Non so lo : 
q u a n d o il 27 febbraio del 
1987 la c o n v e n z i o n e fu ritenu
ta «congrua» da un'apposita 
c o m m i s s i o n e del ministero 
degli Esteri, la S i scos non esi
steva n e m m e n o . 

La sua cost i tuzione, infatti, 
risale al 7 marzo del 1985 e d è 
posteriore, quindi, di otto 
giorni al parere di congruità 
e s p r e s s o dalla c o m m i s s i o n e 
ministeriale. Fa parte del la re
lazione, poi, il cap i to lo c h e ri
guarda l'attività contrattuale 
del la c o o p e r a z i o n e , a n c h e 
questa in gran parte censurata 
dalla Corte dei conti. «Nume
rosi contratti - afferma - risul
tano privi del la • necessaria 
certif icazione antimafia». 

N o n so lo , nel c o r s o degli ol
tre c inque anni esaminati , «so
n o stati erogati numerosi c o n 
tributi ad enti e d istituti per 
l 'organizzazione di convegni , 
incontri, conferenze». P e c c a t o 
però, fa notare il relatore, Ful
vio Balzamo, c h e molti di que 
sti enti o associazioni «non 
h a n n o presentato a lcuna d o 

c u m e n t a z i o n e giustificativa 
della spesa». 

Un d i scorso a parte va fatto, 
poi, per gli «esperti» pagati per 
portare la loro c o n s u l e n z a 
«superspecializzata» ai pro
grammi o alle missioni italia
ne per lo svi luppo del terzo 
m o n d o . Su qua le a r g o m e n t o 
era particolarmente specializ
zato «il marescial lo de i carabi
nieri Giancarlo Cellini, inviato 
in miss ione presso l'università 
somala , c o m e esperto di c o o 
peraz ione tecnica»? Chiede la 
Corte de i conti . O ancora: c o 
m e si sp iega la scelta di un vi
gile urbano, il s ignor Mario 
Bussani, «inviato in miss ione , 
c o m e c o n s u l e n t e tecnico , per 
seguire un progetto di ac -
quacultura nella laguna di Ke-
ta»? 

L'ultimo capi to lo , riguarda 
«proventi» e «beni»: lo s tesso 
dipartimento alla c o o p e r a z i o -
n e , s e c o n d o la Corte, n o n è 
riuscito a dare «un quadro suf
ficiente» della propria situa
z i o n e patrimoniale. 

DNA. 

ma il s u o legale, l'avvocato 
Corso'Bovio, ma non per vi
c e n d e attuali. Ha parlato di lui 
a proposito della Cogefar, l'a
z ienda c h e ha diretto prima 
c h e fosse comperata dalla Fiat. 
C o m e é noto tutti gli indagati 
di Corso Marconi, da Enzo Pa
pi ad Antonio Mosconi, c o n 
cordano nel dire c h e gli accor
di tangentizi furono un'eredità 
della precedente gest ione e 
ades so pare c h e a n c h e Zamo
rani abbia fornito dettagli sulla 
vicenda: «So c h e la Cogefar, al
la fine degli anni 80, quando 
ancora era sotto la gest ione 
Nobili, prese un appalto c o n 
l'Italstrade. Nobili si è occupa
to degli aspetti "non tecnici' ». 

Ien intanto il tribunale della 
libertà ha negato la scarcera
z ione a Gabnele Cagliari, l'ex 
presidente dell'Eni in carcere 
dal marzo scorso. Il s u o legale, 
l'avvocato D'Ajello, sembra 
però ottimista. Oggi il gip Italo 
Ghitti si pronuncerà su una 
nuova istanza di scarcerazio
ne. 

La vicenda Fiat suscita nuo
ve tensioni, ma questa volta tra 
stampa e magistrati. La procu
ra milanese ntiene gravemente 
diffamatorio un titolo apparso 
sul «Mattino» di Napoli, sul 
rientro di Giorgio Garuzzo, c h e 
diceva: «Vuole costituirsi? Ri
passi domani». 

Tangenti 
Il de Vito 
non è più 
parlamentare 
• • ROMA. Da ieri non è più 
deputato il de Alfredo Vito, il 
«signor nessuno da centomila 
preferenze» c h e c o n le s u e ri
velazioni sul mercato delle 
tangenti a Napoli ha provocato 
un terremoto politico-giudizia
rio nella De e nel Psi. La Came
ra ha infatti accol to a tambur 
battente ( 2 6 8 si, 90 no, un'a
s tens ione) le dimissioni c h e 
Vito aveva presentato c o n una 
drammatica lettera: «Ho capito 
c h e questo sistema politico è 
giunto a conclusione. . .Ma a 
m e .non e dato partecipare alla 
necessaria opera di bonifica: 
s o n o espress ione del vecch io 
partito e d e b b o farmi da par
te». Caduto nel vuoto il s u o in
vito c h e «anche gli altri parla
mentari inquisiti s e g u a n o il 
mio e s e m p i o acce lerando in 
tal m o d o quel rinnovamento 
c h e occorre al Paese». 

«Ma cosi non si rende omag
gio alla tradizione, di cortesia 
ma di grande saggezza , per la 
quale la prima volta le dimis
sioni si respingono», ha osser
vato il radicale Pannella. Obie
z ione respinta. 

9ru 
L'Area Cultura v Infornia/ioru* della 
Dire/ioni- del Pds partecipa .il lutto 
della I<imi3li.i e dello cultura italiana 
pnrla morte di 

CESARE LUPORINI 

maestro eccezionale di tante fienc-
ra/ioni, educò tanti di noi all'imeni-
genza critica Militante e dirigente 
comunista, ha saputo essere in se 
/ione come nei Comitato Centrale 
fedele alle suo convinzioni di schiet
to v irriducibile avversano di ogni 
dogmatismo Alla mofilie. Bianca 
Mana, e ai tigli Luigi e Annalisa le 
nostre commosse condoglianze 
Roma, 29 apnle 1993 

Il presidente Giuseppe Chiarante e 
tutto il gruppo dei senatori del Pds 
esprimono la loro viva commozione 
e partecipano al dolore di familiari 
amici e compagni per la scomparsa 

CESARE LUPORINI 

che con la sua ricerca filosolica e il 
suo impegno civile e intellettuale ha 
onorato la cultura e la democrazia 
italiana ed anche come senatore 
della Repubblica diede un fonda
mentale impulso nfomiatore alla 
politica scolastici r culturale. 
Roma, 29 aprile 1993 

11 sindaco di Empoli, Vana Rossi, a 
nome dell'Amministrazione Comu
nale e del Comitato organizzatore 
del Premio letterano Pozzale Luigi 
Russo, esprime, il più profondo cor
doglio per la perdita del 

prof. CESARE LUPORINI 

al quale la citta deve «rande ricono
scenza per averle nservato il suo (ge
neroso e indimenticabile contnbulo 
umanoe intellettuale 
Empoli, 29apnle 1993 

Il maestro Piero Karulli partecipa al 
lutto dell'illustre amico 

CESARE LUPORINI 

Firenze. 29 aprile 1993 

L'Istituto Gramsci toscano partecipa 
al cordoglio per la scomparsa di 

CESARE LUPORINI 
Gli amici e i soci dell'Istituto ricorde
ranno il costante contnbulo della 
sua viva intelligenza e il suo esem
pio nell'assunzione di un libero rap
porto tra cultura e politica. 
Firenze,29dpnlel993 

Partecipo al dolore di Mana Bianca 
e* dei figli con profondo nnipianto e 
con la continua, grata memoria per 
quello che ho imparato dalla perso 
na, dal pensiero, dalla umanità di 

CESARE LUPORINI 
Claudio Varese, si uniscono Fiam
metta, Manna e Ranien 
Firenze.29apnlel993 

29-4-1973 29-4-1993 
Sono passati venti anni dal giorno 
della scomparsa di 

ALESSANDRO ASOR ROSA 
Uomo buono, giusto, onesto, com
battente della Liberia negli anni 
19-13-45. Lo ricordano con immuta
to affetto il figlio Alberto. la nuora 
Bianca Sdlertt, le nipoti Angela e 
Lauia 
Roma, 29 apnle 1993 

Nel 15" Anniversano della scompar-
sadi 

TACCHINO ALBINO 
la moglie e i Iratelli lo ricordano con 
affetto e in sua memona sottoscrivo
no per l'Uniia 
Genova 29 apnle 1993 

Ad un anno dalla morte 

RENATO D'ONOFRIO 
il nostro dolore e. sempre vivo come 
l'amore ed il ricordo che abbiamo 
di lui Amelia ed Andrea vottosenvo-
no per il suo giornale 
Tonno, 29 apnle 1993 

Ad un anno dalla tua scomparvi 

RENATO D'ONOFRIO 
i compagni della .segreteria dell'U
nione Nizza Lingotto del Pds ti ricor
dano con immutato alletto avendo 
sempre presente il tuo insegnamen
to politico Sottoscnvono per l'Uni
ta. 
Tonno. 29 apnle 1993 

Il consiglio dell'Unione Nizza Lin
gotto del Pds ncorda con afletto, ad 
un anno dalla scomparsa, il compa
gno 

RENATO D'ONOFRIO 
Sotloscnve per l'Unita 
Tonno, 29 apnle 1993 

I compagni della sezione del Pds F.l-
li Padovani partecipano al dolore 
dei familiari per la scomparvi del 
compagno 

SEBASTIANO DI LEO 
NeU'cspnmere condoglianze, sotto
scnvono per t'Unita. 
Milano. 29 apnle 1993 

1 O Case/Vendita in 
località turìstiche A V V I S I E C O N O M I C I 0 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone 
prestigiosissimi appartamenti, dominanti Montecarlo Country 
Club, il Beach, il mare. Assistenza bancana, giundica, fisca
le. Tel. 0033/93304040. • . 
COSTA AZZURRA. CONFINE MONTECARLO. Costruttore 
propone investimento immobiliare nel programma più presti
gioso d'Europa. Prezzi di lancio. Tel. 0033/93304040-Fax 
0033/93306420. 

COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO 
(Provincia di MII»no) 

A wlso d'asta per astratto 
Il Sindaco avvisa che giusto atto G.C. 192 del 10/3/1993. che per il 
giorno 24-6-1993 alle ore 10.00 è Indetto pubblico incanto per l'affida
mento in appalto del Servizio di pulizia plessi scolastici. Prezzo a 
base d'asta L. 405.721.360 Iva esclusa di durata biennale. Bando 
integrale potrà essere richiesto a: Comune di Trezzano sul Naviglio 
(Mi). Tel. 02/4455751. Fax. 02/4458545. 

Il segretano comunale 
doti. Vincenzo Chlaromonte 

il sindaco 
Tiziano Butturlnl 

MkroMesa 
Le ragioni ddk 

2/93 
Paolo Flores d'Arcai» 

La sinistra da inventare 
Legalità, democrazia radicale, 

responsabilità, nuovi dirigenti: perché 
'sinistra' non diventi ima parola futile. 
55 tesi per un 'azioniamo' di fine secolo. 

GLI ULTIMI 
GIORNI 
DI FALCONE 
L'incontro 
conBuscetta 
negli Stati Uniti 

TONINO BELLO 
Lettere agli emarginati 

TESTI SCOLASTICI 
Come riconoscere i libri 
dell'intolleranza 


